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dare valore alla professione
ricercare giusti interlocutori per rimettere al
centro l’assistenza
riformare la formazione

Tra le novità dell’evento Gargano 2023
“L’infermieristica del futuro al centro del rilancio del
SSN” tenutosi a Pugnochiuso -  nelle prossime pagine
si potrà leggere un resoconto - vi è “ Il manifesto
dell’infermieristica del futuro” con cui si è raccolto
Notes of nursing delle guide attuali
dell'infermieristica, protagonisti dell’evento.
Dalla corrispondenza onirica con Florence
Nightingale emerge la necessità di:

Un percorso in evoluzione su cui vi terremo
aggiornati.

IL MANIFESTO
DELL’INFERMIERISTICA
DEL FUTURO
di Tina Zerulo

IL MANIFESTO
DELL’INFERMIERISTICA
DEL FUTURO

GARGANO 2023:
“L’INFERMIERISTICA DEL FUTURO
AL CENTRO DEL RILANCIO DEL
SSN” – SOLD OUT DI QUALITÀ

https://www.facebook.com/hashtag/gargano2023?__eep__=6&__cft__[0]=AZX6svuSZF5VgXN7VyOGNjPNjcWtGlLYOMFpIpVMjohT5gfgTijWTXhR8vggKPT8XoeudKqrCxoiCeEStGeFj_xGWWcYixmgWV6G9cFVcWFLmfld1SCxu_zFWpyZeY-ydrTBhGTK2lqTFvM7wpY_tdiUvt_cv21z8K9fhcE1jH1LYaVZJn2psS6-AUfB5YB7MRg&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/gargano2023?__eep__=6&__cft__[0]=AZX6svuSZF5VgXN7VyOGNjPNjcWtGlLYOMFpIpVMjohT5gfgTijWTXhR8vggKPT8XoeudKqrCxoiCeEStGeFj_xGWWcYixmgWV6G9cFVcWFLmfld1SCxu_zFWpyZeY-ydrTBhGTK2lqTFvM7wpY_tdiUvt_cv21z8K9fhcE1jH1LYaVZJn2psS6-AUfB5YB7MRg&__tn__=*NK-R


Definita a gran voce la Cernobbio dell’infermieristica,
l’evento GARGANO 2023 si è dimostrato sicuramente un
momento formativo, ma quest’anno ancora di più un
esempio di prossimità ed inclusione. Questo trade union è
stato portato a saturazione attraverso il confronto con i
rappresentanti sindacali. Un momento tanto atteso, che
ha visto la platea particolarmente partecipe, forse segno
della necessità di chiarimenti in merito ad un contratto
che ha delineato la sagoma di quel professionista definito
dagli organizzatori “Infermiere 4.0”. 
La bramosia degli intervenuti era tanta, e la risposta dei
sindacati ha di certo soddisfatto la fame dei più, lasciando
però qualcuno ancora con un po’ di appetito. Difatti
questo nuovo contratto ha fornito in molti ambiti una
soluzione immediata, ma forse non così stabile come i
professionisti chiedevano a gran voce: gli infermieri
prestano la loro professionalità, molto spesso
iperspecialistica - figlia di decine di corsi di formazione di
diverso grado e forma - gratis et amore Dei, garantendo
però un prodotto non di poco conto: la salute. 

E quindi il progresso garantito dal sistema degli incarichi,
ivi incluso quello di elevata qualificazione, risulta una
soluzione precaria se rapportato all’idea di infermieristica
di futuro a cui noi infermieri dichiariamo di essere pronti.

Sicuramente il rovescio della medaglia sta nel fatto che
GARGANO 2023 ha garantito qualcosa di solido: la
contaminazione interdisciplinare in cui il ragionamento
esce dagli schemi autarchici della sola infermieristica e
trova finalmente la possibilità di divenire un tema politico
– sociale. Il Presidente dell’OPI di Foggia, infatti, riesce a
strappare la promessa congiunta dei sindacati, che gli
investimenti seguano finalmente la domanda, perché
abbiamo fatto esperienza che, evolversi in ISO risorse è
molto complesso.
Il corollario conseguente riguarda la riforma della
formazione allineata verso un minimo comune
denominatore: la carenza strutturale dell’organico
infermieristico. La via maestra proposta si fonda sulla
revisione della filiera dei profili infermieristici attraverso
la qualificazione specialistica. 

Si è delineato quindi un sistema sanitario e assistenziale in
codice rosso, invero senza grande sorpresa. Ma eventi
come questo ci ricordano ancora una volta che noi
infermieri siamo una classe professionale fondata sul
problem solving, abile nel risolvere i problemi nella loro
complessità.

GARGANO 2023:
“L’INFERMIERISTICA DEL
FUTURO AL CENTRO DEL
RILANCIO DEL SSN” – SOLD
OUT DI QUALITÀ
a cura di TINA ZERULO

Lo slogan di partenza è stato: “L’infermieristica del
futuro”, poche parole ma colme di un messaggio
impetuoso, che ha tagliato con successo il nastro delle tre
sfidanti giornate.

Da subito i riflettori sono stati puntati sulle nuove
esigenze del SSN, un sistema in codice rosso a causa del
sottofinanziamento, carenza di personale e disuguaglianze
regionali. Chiosa il Presidente Michele Del Gaudio: “Se il

diritto alla salute è di TUTTI, la sanità deve essere per

TUTTI. Serve un grande patto sociale che riconosca nel SSN

un pilastro della nostra democrazia”. A seguire una
staffetta di opportunità narrate dagli illustri relatori, vere
e proprie guide dell’infermieristica attuale. 

Il programma è stato completo ed assortito, adeguato a
soddisfare tutti i gusti, perché se è vero che le esigenze
assistenziali si stanno rinnovando, lo stanno facendo
contemporaneamente, anche le competenze dei
professionisti infermieri, che si destreggiano tra clinica,
management, direzione e formazione.
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ATTRATTIVITÀ DELLA
PROFESSIONE
INFERMIERISTICA: PERCHÉ
CALANO LE ISCRIZIONI AI
CORSI DI LAUREA?
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Dal calo delle iscrizioni alla fuga di molti professionisti
all’estero, non da ultimi gli emirati arabi.
La riduzione media è del -10% medio rispetto allo scorso
anno accademico (con il rapporto minimo domande/posti
che il Paese abbia mai registrato): -12,6% al Nord, -15% al
Centro e -5,7% al Sud (dati rilevati da Angelo Mastrillo,
docente in organizzazione delle Professioni sanitarie
dell’Università di Bologna, ed illustrati di persona dal
Professore in occasione di Gargano 2023).
“La nostra è una professione appetibile, purtroppo non sono

appetibili le condizioni organizzative, giuridiche ed

economiche. E i giovani vanno a lavorare all’estero.”
afferma Barbara Mangiacavalli, presidente della FNOPI,
“Questo calo ce lo aspettavamo per diversi motivi: dal

numero minore dei nostri maturandi, al fatto che la

professione viene scelta dai giovani, solo che poi le

prospettive lavorative allontanano gli studenti. Non

dimentichiamo che si tratta di una professione che non ha

sviluppo di carriera e che non sono riconosciute le

competenze e le specializzazioni che si acquisiscono con la

formazione. E questo perché negli ultimi anni non sono

iiiiiii

cambiati i modelli organizzativi, mentre è profondamente

mutato il bisogno di cura dei nostri cittadini.” 
A ciò va aggiunta l’attuale carenza di infermieri, la Corte
dei conti l’ha ufficializzata in -65.000 unità, a cui si devono
sommare i 10.000 pensionamenti annui. 

Secondo il Rapporto Sanità CREA 2023, per sviluppare il
territorio secondo il PNRR servono tra i 40mila e gli
80mila infermieri, ma trovarli al momento attuale appare
difficile: l’attrattività della professione è bassa e solo l’1%
degli studenti sceglie questo corso di laurea contro una
media del 3% negli altri paesi Ue.
Inoltre, si deve considerare una perdita di 30.000
professionisti andati all’estero a causa delle scarse
prospettive che offre il nostro Paese, in termini economici
e di crescita professionale. 
Tra le principali cause, secondo il Rapporto CREA, la
retribuzione: il 40% in meno della media degli altri Stati
europei.

“Il Rapporto conferma l’allarme che da tempo la nostra

Federazione sta lanciando – afferma Barbara Mangiacavalli,
– con la sua analisi avvalora ancora di più le soluzioni che

abbiamo proposto. Per aumentare l’attrattività della

professione si deve prevedere nei Lea la branca specialistica

assistenziale per dare uniformità di prestazioni a livello

regionale e nazionale, con l’istituzione delle competenze

specialistiche degli infermieri; deve essere valorizzata la

formazione infermieristica negli atenei, con l’istituzione di

lauree magistrali a indirizzo clinico e scuole di

specializzazione; va riconosciuta nel sistema di

remunerazione la specificità del ruolo svolto dagli

infermieri professionisti nelle organizzazioni sanitarie”.

“È necessario – sostiene Mangiacavalli  - attivare strumenti

giuridici come il superamento del vincolo di esclusività per

consentire una modalità di lavoro più agile agli infermieri

dipendenti che sono la maggioranza di quelli attivi nel

nostro paese. Si devono prevedere livelli differenziati per

un’abilitazione specialistica, ad esempio, verso competenze

e attività come la prescrizione di presidi e ausili per

l’assistenza infermieristica, cosa questa che in altri Paesi

UE già avviene da tempo. Ha ragione il Rapporto CREA –
conclude la presidente FNOPI -: senza riforme e crescita il

SSN è sull’orlo della crisi. Lo sviluppo di una nuova

professione infermieristica, come dimostrano i dati,

rappresenta sicuramente un forte stimolo perché questo non

debba accadere”.
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Dott. Michele Del Gaudio                                                         Prof. Angelo Mastrillo



PRONTO SOCCORSO VERSO LA
PRIVATIZZAZIONE?
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

In un articolo del Corriere della Sera edito in una calda
giornata agostana, si paventa la possibilità di una
«privatizzazione dell’urgenza», esasperando una disparità
sociale nell’accesso alle cure, che purtroppo già esiste, per
certi versi. Nell’articolo - dal titolo ‘Pronto soccorso da

difendere’ - il giornalista Sergio Hari si chiede se è
accettabile avere dei Pronto Soccorso a pagamento. La
domanda nasce a seguito delle polemiche che hanno
accompagnato la recente apertura di un «ambulatorio ad
accesso diretto» in una struttura ospedaliera privata, ma
accreditata con il Servizio sanitario regionale lombardo.
Un’attività rivolta solo ai casi meno gravi e immaginata per
chi vuole, pagando, evitare lunghe attese prima di essere
visitato e fare qualche accertamento. Ma al di là
dell’iniziativa specifica, in una sanità in cui la spesa privata
aumenta sempre più, il tema della possibile
«privatizzazione dell’urgenza» si pone.

In America la presa in carico di un paziente, anche per un
evento grave e acuto, dipende dal tipo di copertura
assicurativa che ha, esistono così Pronto Soccorso di
prima, seconda o ultima classe, la scelta di dove
l’ambulanza andrà dipenderà anche da questo. Il nostro
sistema però si basa sul criterio di universalità delle cure,
per fortuna.

Il nostro SSN, secondo quanto previsto dall’art. 32 della
Costituzione garantisce cure gratuite anche agli indigenti,
indipendentemente dal reddito o da qualsiasi altro fattore.
Una grande conquista democratica e civile a tutela della
salute collettiva. Ma, leggendo questa notizia, appare
legittimo chiedersi se nel futuro assisteremo allo sviluppo
di PS a pagamento, nei quali, davanti ai momenti più critici
della vita, tutti verrebbero curati allo stesso modo. Il tema
della sostenibilità del SSN però è altrettanto cogente e di
cui se ne parla ormai da anni. Lo spreco di denaro nella
sanità è uno spauracchio che ci perseguita ormai da
decenni.
“In realtà al momento è poco verosimile che questa ipotesi si

concretizzi, l’urgenza ha costi elevati e l’interesse a

implementare questo tipo di servizi in regime di solvenza è

decisamente limitato in Italia.” - specifica il giornalista ed
aggiunge - “Per questo una via «preferenziale» basata sulla

possibilità di pagare di tasca propria l’urgenza sarebbe

inaccettabile e farebbe venir meno il criterio universalistico

sul quale si fonda il nostro Servizio sanitario nazionale.

Esasperare le disparità sociali nell’accesso alle cure, che

purtroppo già esistono, non conviene a nessuno.”

Personalmente rifiuto l'idea che una regione possa
accreditare un PS privato, ma sono a favore della
compartecipazione alla spesa sanitaria da parte
dell’utente, soprattutto se si pensa ad accessi di codici
‘bianchissimi’ nei già affannati Pronto Soccorso, per  
continuare a sostenere il SSN pubblico ed universale.
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In vista delle elezioni amministrative del 22 e 23 ottobre 2023 nella Città di Foggia, l’OPI di Foggia, come di
consueto, intende sostenere, al di là dell’appartenenza politica di ciascuno, le candidature a tutti i livelli, di
tutti gli infermieri, nella convinzione che sia importante che la professione sia rappresentata nelle istituzioni
elettive.

A tal proposito, l’OPI richiede a tutti gli iscritti interessati di inviare un file (grandezza massima consentita:
10 MB) contenente le indicazioni di voto e l’eventuale programma elettorale, al fine di porlo all’attenzione
dei colleghi infermieri per le valutazioni del caso.

Il materiale elettorale potrà essere inviato entro e non oltre il 14 ottobre all’indirizzo info@opifoggia.it
indicando nell’oggetto “materiale per candidatura infermiere elezioni amministrative 22-23 ottobre” e –
se conforme – sarà reso pubblico entro 3 giorni lavorativi sulla sezione dedicata che avrà evidenza sulla
homepage del portale www.opifoggia.it

La propaganda elettorale è svolta nel rispetto delle norme deontologiche e consiste unicamente
nell’espressione di programmi e di intendimenti in modo da non ledere il prestigio della categoria
professionale o di altri candidati concorrenti. 

L’intervento/programma da pubblicare dovrà essere regolarmente sottoscritto (firmato) dal candidato. 
A margine dell’intervento dovrà essere presente la seguente dicitura a firma del candidato:

“il presente programma/intervento viene pubblicato sotto la propria personale responsabilità e che
l’Ordine non assume alcuna responsabilità in merito ai contenuti pubblicati” 

L’ordine pur senza assumere il controllo o la gestione dello stesso, nemmeno in termini di moderatore si
riserva il diritto di non pubblicare interventi provenienti da fonti anonime e/o che contengono frasi
offensive verso altri candidati o liste e che ledono il prestigio della categoria professionale, in palese
violazione delle norme deontologiche.

mailto:info@opifoggia.it
http://www.opifoggia.it/
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Seguici sul Canale
 TELEGRAM OPI Foggia

Tutti i diritti di proprietà letteraria ed artistica sono
riservati. È vietata la riproduzione anche parziale
senza l’autorizzazione dell’Editore. Tutti gli Iscritti
all'Ordine possono collaborare con la Redazione
scrivendo alla e-mail newsletter@opifoggia.it
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